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IL CALENDARIO REPUBBLICANO

Calendario della Repubblica francese
In Francia, durante la rivoluzione, s’introduce un nuovo calendario progettato, dietro incarico del co-
mitato d’Istruzione Pubblica, da una commissione di dotti quali Lagrange, Monge, Lalande, Pingré, 
Guyton, ecc., presieduti da Romme, poi riveduto e in parte modificato da Fabre d’Èglantine.
Un decreto della Convenzione nazionale del 5 ottobre 1793 fissa il punto di partenza della nuova era al 
22 settembre 1792, giorno della proclamazione della Repubblica. 
Siccome questa data coincide con l’equinozio d’autunno, viene stabilito (art. III) che ciascun anno deb-
ba cominciare alla mezzanotte del giorno in cui cade l’equinozio vero d’autunno per l’osservatorio di 
Parigi. 
Il principio dell’anno deve quindi esser fissato dagli astronomi e può cadere il 22, il 23 o il 24 settembre, 
ciò che forma uno dei maggiori inconvenienti del nuovo calendario. Tuttavia esso viene promulgato con 
un nuovo decreto della Convenzione nazionale del 4 glaciale anno II (24 novembre 1793). 
I punti principali di questo decreto sono i seguenti: 
• L’anno repubblicano viene diviso in 12 

mesi di 30 giorni ciascuno.
• Dopo di questi, per completare l’anno ordi-

nario, seguono 5 giorni che non apparten-
gono ad alcun mese e che vengono chia-
mati sans-culotides, e più tardi, con decreto 
del 7 fruttidoro a. III (24 agosto 1795), sono 
detti giorni complementari.

• A questi, per completare la durata dell’an-
no tropico [anno solare], viene aggiunto 
ogni 4 anni un sesto giorno detto “della 
Rivoluzione”.

• Ciascun mese è diviso in tre parti uguali 
di 10 giorni ciascuna, detti decadi. I nomi 
dei giorni delle decadi sono: Primidi, Duo-
di, Tridi, Quartidi, Quintidi, Sextidi, Septidi, 
Octidi, Nonidi, Decadi. Quest’ultimo è gior-
no di riposo.

• I nomi dei mesi sono: per l’autunno, 
Vendémiaire, Brumaire, Frimaire; per l’in-
verno, Nivose, Pluviose, Ventose; per la 
primavera, Germinai, Floréal, Prairial; per 
l’estate, Messidor, Thermidor, Fructidor.

• Il periodo di quattro anni alla fine dei quali è 
necessaria, come abbiamo visto, l’aggiun-
ta di un giorno, è chiamato la Franciade.

• Il giorno, da una mezzanotte all’altra, è di-
viso in 10 parti o ore, ciascuna ora in 100 
minuti decimali, e ciascun minuto in 100 
secondi decimali.

Il calendario repubblicano viene messo in 
vigore il 26 novembre 1793 e abolito il 31 di-
cembre 1805 dall’imperatore Bonaparte.

da A. Cappelli, Cronologia Cronografia e Calendario 
perpetuo, Hoepli, Milano 1998
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